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Comune di Termoli
(Prov. Campobasso)
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Bandiera Blu d’Europa 2008

Ordinanza N° 199/08                                                                            Termoli, lì 08/07/2008

I L   S I N D A C O

ATTESA la necessità di tutelare la salute e la tranquillità di residenti e turisti  e di limitare quindi l’inquinamento acustico degli ambienti di vita interni ed esterni;

ATTESA inoltre la necessità di garantire la compatibilità tra le esigenze abitative e di soggiorno con le esigenze economiche e lavorative, in modo particolare nella stagione estiva;

VISTO il D.P.C.M. 01/03/1991 recante “Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno” e successive circolari esplicative;

VISTA la Legge Quadro sull’inquinamento acustico n. 477 del 26/10/1995;

VISTO il D.P.C.M. 14/11/1997 recante “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”;

VISTO il D.P.C.M. 16/04/1999 n. 215 “Regolamento recante norme per la determinazione dei requisiti acustici delle sorgenti sonore nei luoghi di intrattenimento danzante e di pubblico spettacolo e nei pubblici esercizi”;

ATTESO che il Comune di Termoli è privo della zonizzazione acustica;  pertanto, il comma 2 dell’art. 10 della Legge n. 447/1995 non è applicabile in quanto prescinde dall’accertamento di un effettivo disturbo alle persone, poiché si limita a stabilire i limiti di rumorosità delle sorgenti sonore e, pertanto, irrilevante nel superamento dei limiti delle immissioni o emissioni sonore predeterminate dalla suddetta Legge:

VISTO l’art. 659 del vigente Codice Penale comma 1 e comma 2 afferente il disturbo delle occupazioni e del riposo delle persone;

VISTO il comma 1, dell’art. 321 del vigente C.P.P. circa la legittimità del sequestro preventivo della cosa pertinente al reato;

VISTI gli artt. 50 e 54 del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267 e successive modifiche ed integrazioni;

PRECISATO che, per quanto attiene il “Disturbo delle occupazioni o del riposo delle persone”, si mira a tutelare la tranquillità pubblica e, quindi, i diritti costituzionalmente garantiti in relazione all’art. 32 Cost., dovendosi escludere che la disposizione amministrativa di cui all’art. 10 comma 2 Legge 447/1995 abbia assorbito la norma prevista dall’art. 659 C.P.;

RICORDATO che le ipotesi contravvenzionali non sono escluse per il solo fatto che non si siano superati i limiti di rumorosità previsti dall’art. 4 del D.P.C.M. 14/11/1997, in quanto è sufficiente che la condotta posta in essere dall’agente sia tale da poter disturbare il riposo e le occupazioni di un numero indeterminato di persone, anche se a lamentarsi sia una sola;

VISTO l’art. 54 comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000 in relazione agli artt. 20 e 21 della Legge n. 689/1981;

VISTO il Decreto Legge 92 del 23 maggio 2008.

O R D I N A

L’osservanza delle seguenti disposizioni in materia di rumori e quiete pubblica:

Articolo 1

Sorgenti e impianti di diffusione sonora

L’utilizzo di sorgenti sonore, impianti elettroacustici di amplificazione e di diffusione sonora (impianti TV, stereofonici, intrattenimenti musicali di vario genere, ecc.) nei luoghi di attività di pubblico spettacolo o di intrattenimento danzante, di pubblico esercizio, nelle sale giochi, negli esercizi commerciali, nelle strutture ricettive, nei circoli privati, negli impianti sportivi (campi di tennis, calcetto, piscine, ecc.), ad esclusione delle discoteche munite di apposita autorizzazione, è VIETATO dalle ore 01,00 alle ore 09,00 e dalle ore 14,00 alle ore 16,00.

Se i suoni ed i rumori prodotti, solo quando rilevati dall’A.R.P.A. Molise, sono udibili all’interno di abitazioni private e strutture ricettive si applicheranno le norme di carattere nazionale.

Articolo 2

Cantieri edili, attività e mestieri rumorosi

L’esercizio delle attività e dei mestieri rumorosi, nonché delle attività di cantieri edili è vietato nei seguenti periodi ed orari:

1. per il periodo 1 Ottobre – 30 Aprile, dalle ore 19,00 alle ore 08,00, nonché il sabato dalle ore  

     12,30 alle ore 24,00 e l’intera giornata di domenica;

2. per il periodo 1 Maggio – 30 Settembre, dalle ore 19,30 alle ore 08,00 e dalle ore 14,00 alle ore  

     16,00, nonché il sabato dalle ore 13,00 e l’intera giornata di domenica;

3. oltre quanto indicato per i periodi di cui ai commi 1 e 2, l’uso di macchinari particolarmente rumorosi (seghe circolari, compressori, demolitori, trapani a percussione, motofalciatrici, ecc.) è vietato, per il periodo 1 Giugno – 30 Settembre, anche dalle ore 08,00 alle ore 09,00;

4. oltre quanto indicato per i periodi di cui ai commi 1 e 2 è fatto divieto di svolgere qualsiasi attività di edilizia o similare nei giorni festivi e prefestivi di Natale, Capodanno, Pasqua, S. Basso, S. Timoteo;

5. in tutto il periodo dell’anno i cantieri devono essere opportunamente schermati;

6. per il periodo 1 Giugno – 30 Settembre è vietato compiere lavori di ristrutturazione edilizia negli edifici dove esistono appartamenti dati in affitto turistico, fatte salve le riparazioni di emergenza da comunicare con immediatezza alla Polizia Municipale;

7. deroga a tali orari è consentita previa comunicazione alla Polizia Municipale unicamente nel caso di opere urgenti (getti di solai e demolizioni per pubblica incolumità), qualora si configuri l’urgenza di portare a compimento lavori di pubblica utilità, il Dirigente del Settore Lavori Pubblici può concedere deroghe al rispetto degli orari sopra determinati.

Articolo 3

Aree autorizzate

I circhi, i luna park e altre attività temporanee e similari possono essere autorizzate solo in aree all’uopo adibite, con i seguenti orari: dalle ore 10,00 alle ore 13,30 e dalle ore 17,00 alle ore 01,00. 

Articolo 4

Pubblici esercizi di somministrazione di alimenti e bevande

Premesso che gli esercenti sono chiamati a collaborare, nel loro interesse di imprenditori, al mantenimento della quiete pubblica, scoraggiando i comportamenti scorretti di coloro che, in arrivo o in partenza dal locale, producano rumori molesti con le autovetture o con i motoveicoli o qualsiasi altra manifestazione rumorosa atta ad arrecare disturbo alla quiete pubblica, è fatto divieto: nel periodo 1 Giugno – 30 Settembre di ogni anno, di effettuare i trattenimenti musicali nei pubblici esercizi, con o senza utilizzo di impianti elettroacustici di amplificazione e di diffusione sonora, nelle seguenti fasce orarie e con le seguenti disposizioni:

1. se all’aperto, dalle ore 13,30 alle ore 16,30 – dalle ore 01,00 alle ore 09,00 (01,00 – 09,00 il sabato su domenica) e, con esclusione del karaoke;

2. se all’interno dei locali, senza alcuna limitazione di orario, purché la propagazione all’esterno avvenga nel rispetto dei limiti di rumorosità previsti per le sorgenti sonore. I trattenimenti musicali devono cessare inderogabilmente alle ore 01,00 (alle ore 01,30 la notte tra il sabato e la domenica).

3. E’ consentita la diffusione sonora all’esterno di musica di sottofondo, entro i limiti di legge secondo i periodi e gli orari indicati nel presente articolo.

4. Dal 1 Ottobre al 31 Maggio i trattenimenti musicali sono consentiti solo all’interno dei locali, nel rispetto dei limiti e degli orari sopra indicati.

Articolo 5

Esercizi alberghieri, campeggi e stabilimenti balneari

Gli esercizi alberghieri, i campeggi e gli stabilimenti balneari possono effettuare feste e trattenimenti musicali, anche all’aperto, esclusivamente per gli ospiti ed i clienti, previa dichiarazione di inizio attività alla S.I.A.E. e specifica autorizzazione se prevista. La diffusione sonora deve avvenire a volume moderato nel rispetto delle fasce orarie e dei periodi fissati nell’articolo precedente. Le casse e gli altoparlanti, al fine di contenere il rumore all’interno delle strutture alberghiere, non devono essere rivolte verso l’esterno, mentre saranno rivolte verso la spiaggia per gli stabilimenti balneari e, devono essere collocate in modo tale da ridurre al minimo l’inquinamento acustico delle aree pubbliche e nel vicinato.

Si applicano le disposizioni previste all’articolo precedente. I trattenimenti potranno avere luogo sia dentro gli edifici delle strutture alberghiere sia nelle aree scoperte di pertinenza delle strutture, nei periodi di cui all’art. 4 nei quali sono consentiti i trattenimenti musicali all’esterno, mentre è esclusa l’utilizzazione a tale scopo di marciapiedi, piazze o strade pubbliche, salvo specifica autorizzazione.

E’ vietata l’effettuazione della pubblicità delle feste di cui al presente articolo, al di fuori dell’ambito delle strutture. Anche se svolta nel predetto ambito la pubblicità deve indicare chiaramente che le feste sono riservate ai soli ospiti e/o clienti.

Articolo 6

Attività varie

1. L’utilizzo di impianti di condizionamento e smaltimento dei fumi delle cucine è vietato dalle ore 14,30 alle ore 16,00 e dalle ore 24,00 alle ore 08,00. Oltre tale orario possono essere mantenuti in funzione solamente gli impianti che garantiscono assenza di rumorosità nelle immediate vicinanze.

2. I concerti all’aperto tenuti da complessi, bande, gruppi corali sono consentiti solo se organizzati o patrocinati dal Comune. Se organizzati da privati, sono subordinati all’autorizzazione del Sindaco.

3. La pubblicità sonora diffusa mediante altoparlanti installati su veicoli è vietata nei giorni festivi. Negli altri giorni, se effettuata da agenzie autorizzate e/o dal titolare dell’attività, può avvenire nei limiti delle seguenti fasce orarie: dalle ore 11,00 alle ore 12,00 e dalle ore 17,00 alle ore 18,00. La pubblicità sonora sia in conto proprio che in conto terzi può essere effettuata su tutto il territorio comunale ad eccezione delle Z.T.L., delle zone pedonali, sul lungomare nord e sul lungomare sud.

4. Sono vietati gli schiamazzi o qualsiasi altro rumore che arrechi disturbo alle occupazioni ed al riposo delle persone, ivi compreso il funzionamento di apparecchi di riproduzione sonora ad alto volume sulle autovetture in corsa o in sosta, con vetri abbassati e/o portiere aperte.

Articolo 7

Sanzioni

1. Chiunque violi le disposizioni di cui alla presente Ordinanza è soggetto alla sanzione amministrativa pecunaria mediante pagamento di una somma da un minimo di € 206,00 ad un massimo di € 618,00, con le modalità di cui alla Legge 689/81.

2. Le violazioni alle disposizioni della presente Ordinanza costituiscono casi di abuso della persona autorizzata, che permettono la sospensione o la revoca della licenza per trattenimenti musicali ai sensi dell’art. 10 del T.U.L.P.S.. La violazione reiterata della presente Ordinanza comporta la sospensione per trenta (30) giorni della licenza per trattenimenti musicali. 

       Il responsabile del Settore competente, comunica al Sindaco le proprie motivate valutazioni   sull’opportunità di provvedre nei singoli casi di specie. 

       Sono fatte salve le sanzioni previste dall’art. 659 comma 1 e comma 2 del vigente Codice    Penale, nonché il sequestro preventivo della fonte di inquinamento acustico ai sensi dell’art. 321 comma 1 del Codice di Procedura Penale. Le sanzioni sopraindicate possono essere definite entro sessanta (60) giorni dalla notifica del processo verbale di accertamento, con il pagamento in misura ridotta come previsto dalla Legge 689/81.

Con la presente Ordinanza si intendono abrogate e revocate tutte le altre precedenti afferenti la stessa materia.

Sono esonerati dal rispetto delle disposizioni contenute nella presente Ordinanza i mezzi dei servizi comunali, di altri servizi pubblici dati in appalto, nonché di mezzi che eseguono lavori per conto di Enti Pubblici.

Gli Ufficiali e gli Agenti della Polizia Giudiziaria sono incaricati del rispetto della presente Ordinanza.

Avverso la presente è possibile far ricorso entro sessanta (60) giorni al T.A.R. del Molise o, in alternativa, entro centoventi (120) giorni per ricorso straordinario al Capo dello Stato.










Il Sindaco 

                                                                                                Dott. Vincenzo Greco 

La presente Ordinanza viene trasmessa:

· al Commissariato della Polizia di Stato-Termoli;

· al Comando Compagnia Carabinieri-Termoli;

· al Comando Tenenza G.d.F.-Termoli;

· al Comando Capitaneria di Porto-Termoli.



